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Si riapriranno sabato al Ministero del Lavoro 

CGIL, CISL, UIL 
trattative 

Iniziative parlamentari del PCI — La riunione della Commissione Lavoro 
della Camera — Dichiarazione del segretario del sindacato medici CGIL 

Mutue 
Sbloccata dall'iniziativa co­

mune della CGIL, CISL e UIL 
— che hanno chiesto, ed ottenu­
to dal ministro del Lavoro la 
convocazione delle parti per sa­
bato prossimo — la vertenza 
medici-Mutue è stata al centro 
anche Ieri di intensi dibattiti 
ed iniziative. Il ministro Bo 
sco ha riferito ieri mattina alla 
commissione Lavoro della Ca 
mera sui termini del contrasto 
fra sanitari ed enti mutualisti 
ci e sui più generali problemi 
di riforma del sistema assisten 
l i a le emersi chiaramente in 

. questi giorni Nel pomeriggio 
la Federazione degli Ordini dei 
Medici, che ha già provveduto 
a convocare d'urgenza i propri 
organi dirigenti per venerdì alle 
o re 1G. ha riunito i senatori ed 
i deputati medici di tutti i grup 
pi politici per un esame della 
•ituazione alla luce degli ultimi 
avvenimenti 

Dal canto suo il PCI. come già 
aveva fatto alla Camera, ha 
sollecitato, at traverso una in­
terpellanza dei compagni Ter­
racini e Maccarrone. i ministri 
del Lavoro e della Sanità ad 
il lustrare al Senato, con l'ur­
genza che il caso richiede, qua 
li provvedimenti intendano adot­
t a r e e quali indirizzi intendano 
seguire < per dare soluzione ai 
problemi aperti dalla grave 
vertenza in atto tra medici e 
Mutue ». Alla Camera, inoltre. 
il compagno on. Scarpa ha pre 
sentato unA interrogazione per 
invi tare il governo a favorire 
l 'estensione su tutto il territorio 
nazionale dell 'accordo di Cosen­
za in base al quale, com'è noto. 
l 'assistito viene esonerato dal 
pagare direttamente la visita al 
medico Quest'ultimo trasmette 
la ricevuta al proprio Ordine 

I' 

Yigorelli al 
ritorno da 

Mosca: prosegue 
la collaborazione 
con i sovietici 
Al suo ritorno a Roma da Mit­

ica . il segretario della COMKS 
(Comunità Europea degli Scrit­
tori), Giancarlo Vigorelli. <=i è 
incontrato ieri con jl presidente 
Giuseppe Ungaretti, al quale Ita 
presentato una relazione dei SMOÌ 
colloqui eoi dirigenti dell'unione 
degli scrittori sovietici in meri­
to al « caso Siniavski-Danie] » e 
sulle condizioni per ii prosegui­
mento dei rapporti dì lavoro con 
gli scrittori sovietici. Dopo que­
sto incontro. Giancarlo Visorelìi 
— con la piena approvazione del 
presidente Ungaretti — ha dato 
all'ANSA un comunicato nel 
quale, fra l'altro, è detto clip il 
segretario della COMES ritiene 
che i numerosi ed approfonditi 
colloqui di Mosca siano «tati di 
reciproca opportunità ed utilità. 
anche se sulla valutazione del 
€caso Siniavski ->. i suoi inter­
locutori abbiano mantenuto uf­
ficialmente una posizione diversa 
che non è condivisa dalla COMES. 

In tale spirito la COMES ha 
presentato, di sua iniziativa, una 
domanda di clemenza per i due 
scrittori condannati. riconfer­
mando pubblicamente che tale 
richiesta non è una ingerenza 
nelle leggi dello Stato sovietico. 
ma è un atto d; umanità e di 
solidarietà che eli scrittori cu 
ropei della COMES n'tencono non 
solo legittimo ma dovero-o. 

Fermo restando che su! * caso 
Siniavski *. il prohlema resta 
tuttora aperto, e che le inquietu­
dini e le preoccupazioni degli 
scrittori della COMES restano 
sempre vive, rome «ono lecitti 
me anche le deplorazioni dei so­
vietici per i pretesti e gli ecces­
si da' talune speculazioni ai mar­
gini del caso stesso, jl segretario 
generale Vigorelli. anche su pre­
elsa sollecitudine e raccoman­
dazione del precidente Ungaret­
ti.' ha ritenuto dopo dibattutici-
me trattative, di non dovere con­
siderare annullata o sospesa m a 
Collaborazione in cor.-o o-.im.v 
da più di sette anni, spesso dif:ì 
Cile ma sempre di reo prnoo in 
teressc. In tal «en-A e ver que­
s te ragioni, la COMES \ i è di i 
Chiarata disposa a' r>-o<egu5-
mento dei rapporta s'ru-a di in­
terpretare la volontà dei « :oi 
Soci. 

Interrogato da un redittore 
dell" ANSA. se c e t a n o possibilità 
di una ridu7;o-c de'li vena n di 
un atto d! .Tm;e*«a a favore dei 
due scrit'o-ì. Vico-elli. ha ri-
Sposto: e Crinalmente a Mo«ca 
ad una siff.Vf.i donnnda •*• da. 
rebbe tempestivamente una ri 
Sposta negativa: eppure, d ì r-n'. 
t e voci che circolino, e che an­
ch'io ho potuto raccogliere da 
più parti, tutto fa ritenere che 
tm rid.mens'ommonto de! caso I 
può avvenire a scadenze rv>n 
lontane. Intanto. ; d ie letterati 
non sono stati mandati in Sibe­
r ia . ma in altra regione p ù vi 
Cina a Mo«ca e in un campo ri: j 
lavoro di minore ri «ore. Sembra J 
che Siniavski disponga d, un | 
certo tempo libero e pos5a cosi 
continuare a lavorare ad uno 
studio critico su Swift. avendone 
• disposizione i volumi delle ope­
re . Certe voci ancora più ottimi­
stiche a c c o r a n o che entro qual­
che me«e verranno r.portati 
presso Mo^ca ed n«egmt : a la­
vori d'archivio e dj hiVioteca. 
pur restando sotto viffi'anza spe­
ciale. Infine, e onesta voce è 
abbastanza accreditata anche in 
•Ite srere. per il prossimo cin-
quantesimo della Rivoluzione. 
che scade l'anno venturo, bene-

rebbero di una amnistia ». 

professionale che provvede a 
chiederne il pagamento agli 
Enti ed a distribuire l'impor­
to al medico stesso. 

La situazione è dunque in 
movimento. Due elementi emer­
gono su tutti: 1) la necessità 
di avviarsi alle trattative di 
sabato — alle quali hanno con 
fermato la loro partecipazio 
ne le tre organizzazioni sinda 
cali - sgombrando il campo 
da tutto ciò che possa provo 
carne un nuovo fallimento, di 
cui è facile immaginare quali 
sarebbero le gravissime conse­
guenze per tutti: 2) l'urgenza di 
procedere alla riforma del si 
stema assistenziale, affacciatasi 
con estrema chiarezza durante 
la stessa riunione della Coni 
missione Lavoro della Camera 

Questa esigenza è stata so­
stenuta anche dalla parallela 
Commissione del Senato, riuni 
tasi anch'essa ieri. Un comu 
nicato della presidenza auspi 
ca « un accordo che non si limi­
ti agli aspetti retrbut ivi della 
questione, ma alfronti anche. 
con spirito innovatore, gli 
.ìspetti normativi, nell'intento 
di dare alla vasta materia un 
primo assetto organico che 
possa costituire un primo irre 
versibile passo verso l'unifica 
zione dell'assistenza mutuali­
stica. nella prospettiva di un 
sistema di sicurezza sociale a>. 

Sulla situazione dei rapporti 
medici-Mutue, cosi come è an­
data evolvendosi nelle ultime 
48 ore, il segretario del Sinda 
qato Medici Italia (CGIL), dott. 
Felice Piersanti . ci ha rilasciato 
una dichiarazione in cui rileva 
che * l'invito del ministro del 
Lavoro al 'a ripresa delle trat 
tative faffo salvi la posizione 
delle parti crea senza dubbio 
una situazione nuova ». 

« Il nostro Direttivo — ha 
aggiunto il compagno Piersan­
ti — esaminerà domani la si­
tuazione nel suo complesso e 
prenderà le relative decisioni. 
E ' mia personale opinione che 
sia giunto ora il momento di 
procedere, in un clima nuovo 
di reciproca fiducia, all 'esame 
dei più importanti problemi sul 
tappeto, per migliorare radical­
mente la posizione del medico 
nelle s trut ture sani tar ie pub­
bliche e la qualità dell 'assisten­
za erogata, nella prospettiva di 
un profondo, democratico rin­
novamento della s trut tura stes­
sa. L'esperienza unitaria rea­
lizzata in questi giorni da me­
dici e da lavoratori ha avuto 
una grande importanza: noi ci 
auguriamo che l'alleanza t ra 
gli stessi possa ulteriormente 
estendersi 

Alla Commissione Lavoro del­
la Camera Bosco ha ripetuto. 
sostanzialmente, che non è pos­
sibile gravare sui bilanci degli 
Enti mutualistici degli oneri 
(circa 170 miliardi) che derive­
rebbero dalla accettazione del 
le richieste dei medici (i quali. 
dal canto loro, hanno contesta­
to questa cifra, sulla quale per 
altro non è stata ancora affron 
tata una discussione). Per il re­
sto il ministro si è limitato a 
prospettare i motivi della rottu 
ra delle trat tat ive e le esigen 
ze delle Mutue. Nel vivacissimo 
dibattito che ne è seguito è 
emerso in primo luogo, come 
hanno sottolineato nei loro do­
cumentati interventi i compagni 
onorevoli Di Mauro e Scarpa. 
l'indilazionabile necessità di 
una riforma democratica degli 
Enti prevdenzial i . I parlamen 
tari comunisti, in particolare. 
hanno rilevato certi elementi 
contraddittori nelle posizioni so 
«tenute a questo riguardo dal 
ministro de! Lavoro che t ra l'ai 
tro procede in una direzione 
in contrasto con il ministro del 
la Sanità. . 

S. t . 

L'on. Laura Diaz 

vice-presidente 

della Commissione 

anticolonialista 

interparlamentare 
Al termine dei suoi lavori, 

tenutisi a Canberra nella scor­
sa settimana. l'Assemblea del­
l'Unione Interparlamentare ha 
eletto gli organi direttivi dei 
vari organismi in cui l'Unione 
stessa si articola. 

La compagna onorevole Lau­
ra Diaz è stata rieletta Vice 
Presidente della Commissione 
permanente per la lotta con­
tro il colonialismo, contro il 
razzismo e per lo sviluppo dei 
popoli di nuova indipendenza 

La compagna Diaz era s tata 
eletta per la prima volta a 
tale importante incarico, con 
significativo voto unanime, nel 
l'Assemblea dell'Unione Inter­
par lamentare del 19G5. 

Lama: l'impegno della CGIL 
per la soluzione della vertenza 
Il segretario confederale della 

CGIL, on. Luciano Lama, ha ri­
lasciato una dichiarazione sulla 
vertenza medici-mutue in cui af 
ferma che « la partecipazioni» 
della CGIL e dello SMI (Sinda­
cato Medici Italiani) alle tratta 
ti ve ha avuto lo scopo di contri 
buire al raggiungimento di una 
soluzione concordata ». < L'irrigi 
dimento delle parti in contrasto 
— ha aggiunto Lama — ha por 
tato alla rottura: nella situazio 
ne che dalla rottura è derivata 
la CGIL e lo SMI si sono atti 
vamente impegnati realizzando 
contatti continui con I lavoratori, 
i medici e gli enti, per ridurre 
al minimo le conseguenze nega 
tive dell'inasprimento della ver 
lenza Si sono inoltre fortemen 
te impegnati a ricercare un'in 
tesa con le altre organizzazioni 
dei lavoratori perchè, pur nelle 
difficoltà obiettive della situa 
zione. maturassero le condizioni 
per la ripresa delle trattative 

« E' stato così possibile rnu 
giuncere un'intesa con la CISL 
e la UIL per un'azione comune 
nei confronti del ministro del 
Lavoro al quale ò stata, come 
e noto, chiesta la convocazione 
delle parti e nello stesso tempo 
per un'a?ione unitaria verso la 

F.NOOMM perchè ravonsse da 
parte sua questo sforzo inteso 
alla ripresa delle trattative. 

« Il ministro — ha aggiunto 
Lama — ha accolto l'invito del­
le Confederazioni e il presiden­
te della FNOOMM ha convocato 
d'urgenza gli organi direttivi per 
sottoporre ad essi la proposta 
di riprendere le trattative La 
CGIL e lo SMI giudicano estre 
mamente positivi i risultati de 
gli incontri avvenuti in questi 
giorni fra le Confederazioni, resi 
fra l'altro possibili dalle molte 
prese dj posizione e iniziative 
unitarie (anche con la partecipa­
zione degli Ordini dei medici) 
sviluppatesi nel Paese: e auspi-
cario che la ripresa delle tratta­
tive avvenga (contemporanea 
mente al ripristino della norma­
lità nell'assistenza ai lavoratori) 
in un clima di serenità e di 
chiara volontà di esaminare i 
problemi di fondo dell'assistenza 
sanitaria e della regolamentazio­
ne nei rapporti fra medici mu 
tinti ed enti: in modo che. su­
perando ogni schematismo, si ar­
rivi ad una nuova imposta/ionp 
e ad una efficace soluzione dei 
problemi dell'erogazione dell'assi 
str-n/n e dell'organizzazione dei 
servizi ». 

La visita di Saragat all'Aspromonte 

Fredda accoglienza DC 

al capo dello Stato in Calabria 
Un itinerario fra la miseria e le contraddizioni della regione 

Nostro servizio 
CATANZARO. 20 

La DC è contrariata dalla vi­
sita di Saragat in Calabria e la 
ignora. In extremis si è appena 
degnata di affiggere sui muri di 
Reggio un micro-manifesto che 
chiedeva solo di non esser visto: 
« Tanti saluti al Presidente » e 
basta. Nessuna scritta sul per­
corso. qualche cenno di benve­
nuto solo a Catanzaro, niente 
insomma che faccia pensare alla 
presenza di questo partito pur 
cosi invadente nelle occasioni uf-
lìciali. Una accoglienza freddis­
sima. troppo contrastante con la 
frenetica mobilitazione del PSI 
e del PSDI per non apparire 
sospetta. Il ministro Mancini, 
che è al seguito, si vede e non 
si vede. 

Sembra che faccia un viaggio 
a latere, per conto suo. più preoc­
cupato di vedersi con i dirigenti 
delle federazioni e di certe se­
zioni socialiste in vista della so­
spirata < unificazione » che non di 
svolgere le sue funzioni rappre­
sentative. 

Di questa visita la DC avrebbe 
fatto volentieri a meno. Il viag­
gio di Saragat riapre il sipario 
su una delle più manifeste in­
congruenze del regime. Il paese 
ha l'occhio su questo estremo 
lembo della penisola dove la clas­
se dirigente esibisce prove spet­
tacolose di malgoverno. L'accen­
no fatto da Saragat nel discorso 
di Reggio alle e sterili lotte mu­
nicipali » ha profondamente irri­
tato la DC. D'altra parte PSI e 
PSDI danno chiaramente ad in­
tendere una interpretazione parti­
colaristica della visita presiden­
ziale. poco ci manca che la pre­
sentino come una prova generale 
della unificazione socialdemocra­
tica in Calabria, e. certo, sono 
disposti a farsi valere più di pri­
ma nei confronti dell'alleato mag­
giore. Non che siano molto pro­
blematici riguardo alla politica di 
centro-sinistra, anzi. E* la sotto-
politica che li affascina, il prosai­
co sottogoverno di questa regio-

I 
li 

I 

28 APRILE, ORE 2 2 , MIA TV 
14 minuti con il PCI 

sul tema : 

I problemi della 
democrazia in Italia 
Centinaia di Comuni soffocati da interventi prefettizi 

o retti dai Commissari. 
Regime poliziesco nelle fabbriche. 
Violazione dei diritti costituzionali dei lavoratori e dei 

cittadini. 

LAVORATORI, CITTADINI! 
Scrivete alla Direzione del PCI 

«Gfi italiani domandano 
i comunisti rispondono » 

Ponete domande. Informateci su situazioni 
di illegalità e di violazione delle norme 
costituzionali, per il rafforzamento delle 
liberti democratiche. 

I COMUNISTI VI RISPONDERANNO 
nel corso della trasmissione 

«LA VOCE DEI PARTITI» 
il 28 aprile prossimo, alle ore 22. 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO I 

ne, enti, assessorati e via di­
cendo. 

Detto questo non vale la pena 
di spendere molte parole sul cen­
tro-sinistra. Arrivato buon ulti­
mo in Calabria quando non c'era 
più nessuna e vocazione origina­
ria » da difendere, il centro-sini­
stra si sfascia come certe mise­
rabili zone dell'Aspromonte. Ma 
si riaggiusta, si ricompone, sem­
pre intorno allo stesso personale 
politico. A Reggio la crisi è du­
rata otto mesi; i socialisti contro 
la DC accusata di prevaricazioni 
ai danni dei partners minori; la 
DC contro i socialisti tacciati di 
insubordinazione. Com'è finita? 
Con un nulla di fatto e con gli 
stessi personaggi nelle posizioni 
chiave della provincia. 

Intanto il viaggio di ' Saragat 
continua da una piovincia all'al­
tra. Oggi ci siamo lasciati Reggio 
alle spalle. Ma prima, una pan 
tata a Condofuri Superiore ci ha 
insegnato che cosa sono i vil­
laggi alle falde dell'Aspromonte. 
E' un paesino come tanti altri. 
ma ha questo particolare: le sue 
frazioni sono divise l'una dall'al­
tra da una eterna « incomunicabi­
lità », perchè tranne la via prin­
cipale che mena al paese dalla 
co->ta non ci sono altre strade, ma 
camminamenti proibitivi e i letti 
di un migliaio di torrenti che sono 
praticabili solo nella buona sta­
gione e che d'inverno si rove­
sciano a valle sommergendo tut­
to. La gente che rammenta l'allu­
vione del '51 e protesta perchè il 
rimboschimento è lento e tardivo, 
si accontenta di stare a casa, ap­
pollaiata lassù e nascosta al mon­
do come quando nella piana scor­
razzavano gli arabi a seminare il 
terrore. 

Poi verso Catanzaro, passando 
per la « Costa Viola » (cosi chia­
mata per il singolare colore del 
mareì con una deviazione in mon­
tagna. Visitato il sacrario gari­
baldino dell'Aspromonte, visto a 
Palmi il monumento a Cilea. Il 
programma del viaggio presiden­
ziale è folto e la ritualistica vi 
ha troppa parte, ma la gente si 
assiepa sulle strade, si fa attor­
no al Presidente, e riscatta anche 
un cerimoniale un po' grigio. 

A Vìbo Marina siamo nel se­
condo centro industriale della 
provincia di Catanzaro. Il pre­
sidente dcll'ENI è li a ricevere 
il capo dello Stato che visita 
la nuova Pi smone con i suoi 2-ìO 
operai ai livelli della sesta fa­
scia salariale: 50-55 mila lire al 
mese. La nuova Pignone scio 
pera al 95°1- per il contratto dei 
metallurgici e non vuol fare la 
fine della SAIMA che ha smo­
bilitato. 

Uno striscione che un gruppo 
di operai tenevano bene in vista 
in mezzo alla folla ci ha ricor­
dato quest'ultima vicenda della 
congiuntura calabrese: quei cen­
tocinquanta messi a cassa inte-
crazione e che non sanno che 
fare perché una fahhrica di la­
terizi modesta di dimensioni, ma 
co-i preziosa. è sacrificata alla 
cri-i. 

Anche la diga suIl'AngitoIa fa 
pensare. Fa parte di un piano 
irriguo che porterà l'acqua MI 
cinquemila ettari di terra e farà 
bene ai vivai. Sembra una gros­
sa cosa perché ci lavorano da 
un bel pò* di anni. Ma perchè 
l'acqua deve arrivare solo alle 
aziende capitalistiche? Perchè 
agli aerati si e ai contadini no? 

Alle porte di Catanzaro, c'è 
un grande cartello che sembra 
ima risposta : « Vogliamo la ri­
forma agraria, basta con l'emi­
grazione ». e una scritta che 
qualcuno innalza su tutte le 
altre: « Siamo P T la paro ». 

In nwnicipio Saracat fa un 
discordo non particolarmente im­
pegnato Accenna ad una « via 
calabrese alla industrializzazio­
ne», parla di turismo, irriga­
zione. rimboschimenti. 

Roberto Romani 

FIM-CISL e FIOM 

della RIV-Villar: 

sì alla 

« giusta causa » 
I membri di commissione in­

terna aderenti alla FIM-CISL e 
alla FIOM-CGIL dello stabili­
mento RIV-Villar Perosa, han­
no sottoscritto un odg nel quale 
si sottolinea la necessità di ur­
genti provvedimenti legislativi a 
tutela della libertà sui luoghi di 
lavoro. L'odg è stato inviato ai 
gruppi parlamentari della DC, 
del PCI. del PSI. del PR1. del 
PSDI e del PSIUP. Nel docu 
mento si chiede, fra l'altro, la 
approvazione di norme di legge 
che sanciscano la « giusta cau­
sa » nei licenziamenti e l'obbli­
go della riassunzione se il li­
cenziamento è dovuto a motivi 
politici o sindacali. 

Oggi convegno 
dei Comitati 
unitari per 
l'agricoltura 
Ha luogo oggi a Roma, nsl 

saloni di Palazzo Brancaccio, 
i l convegno nazionale dei co­
mitati per lo sviluppo di as­
sociazioni economiche e coo­
perative agricole. Aderiscano 
ai comitati l'Alleanza dei con­
tadini, l'Associazione coopera­
tive agricole e i sindacati 
agricoli della CGIL. I lavo­
r i saranno introdotti da una 
relazione dell'on. Valdo Ma­
gnani e conclusi da Selvìno 
Bigi , vicepresidente dell 'Al­
leanza. 

Nuove fo r t i lotte d i categoria per i contratt i 
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Nuovo corteo 
operaio davanti 

alla Fiera 
Vivace protesta dei 
metallurgici CGE e 
Borletti - « Contrat­

to, contratto » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20. 

«Contratto, contratto v: il 
grido dei metalmeccanici, rit­
mato da migliaia di voci, sot­
tolineato da altrettante migliaia 
di fiscìiietti, ha varcato anclie 
.slamarli (per la seconda volta 
consecutiva) i cancelli della 
Fieni campionaria di Milano. 
A gridarlo con rabbia e con 
forza erano gli operai della 
Borletti e della CGE, della Ri 
va e delle altre fabbriche di 
una vasta zona industriale di 
Milano. Sccsi in sciopero nel­
la mattinata, i lavoratori han­
no raggiunto in un intermina­
bile, folto corteo le porte della 
Fiera All'attenzione di mezza 
Milano sono nuovamente state 
imposte le ragioni di questa 
aspra battaglia contrattuale: 
alle comitive di turisti, di stra­
nieri. agli operatori economi­
ci, alle massaie che uscivano 
dai negozi, ai passeggeri dei 
tram, agli inquilini delle bel­
le case della zona, agli ope­
rai dei cantieri che si trova­
vano sulla strada percorsa dal 
corteo è stato ripetuto che 
questa battaglia è una bat­
taglia per maggiori salari e 
per più libertà e potere nelle 
fabbriche, è una battaglia du­
ra ma giusta, una battaglia 
che, nonostante il blocco con­
trattuale e l'intransigenza del 
la Confindustria, nonostante la 
sicurezza ostentata dal Sena­
tore Borletti. i lavoratori vin­
ceranno. 

L'« ultra» dell'Assolombar-
da anche ultimamente ha di­
chiarato, in tono profetico, che 
i metalmeccanici saranno pie­
gati; via stamani ha avuto in­
vece proprio davanti alla sua 
fabbrica un'altra dimostrazio­
ne della forza dei lavoratori 
e dell'isolamento in cui sì tro­
vano gli industriali. 

Jl suono dei fischietti è ar­
rivato presto nei reparti del­
la Borletti. Erano gli operai 
delle fabbriche della zona che 
avevano sospeso mezz'ora pri­
ma il lavoro a far siepe sul 
marciapiede che fronteggia lo 
stabilimento ed a sollecitare 
quasi con la loro impazienza 
le operaie ancora sedirte alle 
catene 

Alle nove e mezzo in punto 
la loro attesa è stata soddi­
sfatta, e la fiumana di lavo­
ratori è cominciata ad uscire 
dalla Borletti mentre tulio 
sfondo della grande via Wa­
shington altri fischietti, trom 
be e trombette ed un fronte 
compatto di cartelli avanzava 
sotto lo striscione della «CGE». 
A questo primo corteo si è 
fusa la massa degli altri la­
voratori, le ragazze della Bor­
letti si sono messe in prima 
fila. 

Il corteo ìia quindi prosegui­
to in un fragore di canti, di 
parole d'ordine, di trombe e 
campanacci, guardato con cu­
riosità dagli stranieri, fotogra­
fato dai turisti, applaudito da 
studenti, da lavoratori, dai pas­
santi. Nel grande piazzale del­
l'ingresso principale alla Fiera 
campionaria il grido * confraf-
fo, contratto » è salito alle 
stelle, le voci del corteo han­
no passalo i cancelli sbarrati 
della campionaria. 

€ Eravamo qui ieri, siamo 
qui oggi, saremo qui domani 
e dopodomani, sempre più uni­
ti, sino alla firma del contrat­
to ». La voce dell'operaio è 
soffocata dal fragore crescen­
te della manifestazione, dal gri­
do acuto dei fischietti più elo­
quente, per Borletti e soci, di 
qualsiasi altro impegno o pro­
messa dei lavoratori. 

Bianca Mazzoni 

Cantieristi: 
forte sciopero 

unitario 

Al Senato 

Continua il dibattito 
sui professori aggregati 

Il Senato ha proseguito ieri il 
dibattito sul progetto di legge 
per la istituzione di un ruolo di 
professori aggregati nelle uni­
versità (dovrebbero essere circa 
mille entro il 1968). 

Con questa nuova figura do­
vrebbero articolarsi in modo 
nuovo le funzioni di insegnamen­
to e di ricerca scientifica all'in­
terno dell'Università- Il testo 
quale è uscito dalla Commissio­
ne tende però in alcune parti a 
prefigurare e l'aggregato » non 
come un docente che abbia una 
propria autonoma funzione didat­
tica e scientifica e quindi digni­
tà pari al professore ordinario. 
ma come una figura subordinata 
che verrebbe ad avere scarsa 
voce in capitolo nell'orientamen­
to degli studi e della ricerca e 
dunque nelle decisioni concrete 
che spettano ai consigli di fa­
coltà. I comunisti hanno perciò 
presentato un emendamento col 
quale si prevedeva che gli « ag­
gregati > partecipassero ai corsi-

Riforma e retribuzioni 

PT e telefonici: 2 maggio 
nuovo sciopero unitario 

.1 

I 160 mila postelegrafonici e 
telefonici (di Stalo) attue­
ranno un secondo sciopero uni­
tario lunedi 2 maggio. La ca­
tegoria incalza cosi il governo 
che fino ad oggi, ad onta 
della manifestata volontà dei 
p.t. di ottenere concreti impe 
gni per la ri forma e per le 
rivendicazioni economiche non 
ha dato alcun segno di vo­
ler modificare il suo atteg­
giamento negativo. 

La decisione di tornare alla 
lotta, dopo II possente scio­
pero di lunedi scorso, è stata 
adottata ieri dai tre sinda­
cati al termine di una rìu 
nione congiunta. Ne dà noti­
zia un comunicato che riba 
disce le rivendicazioni della 
categoria. 

1) Revisione delle compe. 
lenze accessorie, a partire dal 
1. marzo, traducendole in un 
compenso differenziato sulla 
base di settori operativi, qua­
le riconoscimento legato ai 
rischi, ai disagi e alle respon­
sabilità connesse alle specia­
lizzazioni delle funzioni ptt e 
telefoniche. 

2) Esame preventivo della 
proposta di legge per la ri­
forma dell'Azienda PT prima 
che essa sia presentata al 
Consiglio dei ministri e im­
mediate trattative a livello 
aziendale per la definizione 
del riassetto funzionate delle 
qualifiche e degli stipendi. 

3) Soluzione del problemi, 
sul tappeto da anni, del per­
sonale degli uff ici locali e 
delle agenzie, assicurando in­
tanto, la corresponsione di un 
compenso per la costante in­
tensificazione del lavoro (a 
causa della grave mancanza 
di personale), la sospensione 
del circa 1000 licenziamenti In 
corso di portalettere reggen­
t i , ecc. 

4) Soluzione del problemi 
particolari dei telefonici sul­
la base delle richieste avan­
zate unitariamente dal sinda­
cati. 

f lCCfAI II personale dipen-
ULJV.ML d e n , e d a | | a G E S C A L 

(Gestione case lavoratori) 
riunito in assemblea genera­
le ha dato mandato ai sin­
dacali di intensificare l'azio­
ne sindacale attuando, intan­
to uno sciopero di 24 ore 
nella giornata di domani. 
Questi lavoratori rivendicano 
la soluzione di problemi nor­
mativi ed economici da tem­
po avanzati. 

INAPLI " Persona ,e dell'Isti-
l l , H r tulo addestramento e 
perfezionamento lavoratori del­
l'industria si astiene oggi dal 
lavoro in seguito alla rottura 
delle trattative sul regolamen­
to organico e II congloba­
mento delle retribuzioni. J 

Contro il blocco dei salari 

Edili fermi 
in Toscana Umbria 
Lucania e Puglia 

Rotte le trattative per il contratto del personale 
dei rimorchiatori e delle farmacie municipalizzate 

gli di facoltà a « pieno titolo ?. 
Il compagno ROMANO (PCI) 

ha fatto rilevare che il testo 
della commissione appare * non 
conforme allo spinto che deve 
animare l'Università, la quale 
deve essere concepita come una 
comunità di studi e di ricerca in 
cui tutti i professori possano 
dibattere i problemi e parteci­
pare alle decisioni con pari di­
gnità di posizione ». 

L'emendamen'o è stato però 
respinto dalla maggioranza. 

Una vivace discussione si è ce-
cesa anche siili'* articolo 5 > che 
stabilisce le modalità e ì titoli 
necessari per diventare profes­
sore aggregata I comunisti con 
interventi dei compagni ORA- . 
NATA. FORTUNATI e PESF.N-f 
TI hanno sostenuto che la va^ 
lutazione fondamentale deve e * 
sere compiuta sulla base dei tfc 
toli scientifici del candidati. lAt 
discussione su questo importante 
punto della legge sarà ripresali 
nel pomeriggio di oggi. " 

Proseguono intensi gli scioperi 
contrattuali, articolati per regio­
ne, degli edili. Dopo le astensioni 
nel Lazio e nella Lombardia (14 
aprile), nell'Emilia e nella Cala­
bria (15), nel Piemonte. Liguria. 
Veneto e Campania (due giorni 
fa), è stato il turno, ieri, degli 
edili della Toscana, Umbria. Lu­
cania e Puglia. Questa fase della 
lotta si concluderà oggi con gli 
scioperi in Sicilia. Marche. Abruz­
zi e Sardegna. 

Ieri, informa una nota dei sin­
dacati, si sono registrate altissi­
me percentuali di astensione e in 
varie città sono state effettuate 
manifestazioni unitarie con cor­
tei. Questi alcuni dati: Firenze 
92^ . Livorno 9«. Lucca 70. Anv-
70 65. Pisa 90. Pistoia 94. Siena 
95. Perugia 90. Bari B5. Taranto 
75. Foggia 90, Potenza 95. Assem­
blee unitarie si sono tenute a Em­
poli, Prato. Chianciano. Poggi-
bonsi. Grosseto e Bari: a Firen?e 
e Siena si sono trnuti comizi con 
i rappre^ntanti dei tre sindacati. 

Nel Foggiano Io sciopero ha 
avuto particolare succedo Que­
ste le percentuali: S Severo 84%. 
Cerienola 100. Candela 75. San 
Marco in Lamis 90 Manfredo­
nia 83. La percentuale provinciale 
è stata del 93.5'c. 

In provincia di Taranto lo scio­
pero è stato pressoché totale. 
Hanno scioperato al 100'c gli ope 
rai delle ditte costruttrici della 
raffineria Shell, i lavoratori di 
tutti i cantieri della società Beni 
Stabili e quelli del cantiere De 
Pierri?. 

L"as'.cn-ionp in tutta la provin 
eia di Potenza v Mata alta con 
punti- del '.*> '. A Potenza centro. 
Muro Lucano. Senile, S Arcan­
gelo e in altri comuni hanno avu 
to luogo comizi e cortei. 

Sucve:»v> Ro»c\o!c ha avuto an 
che lo sciopero in provincia di 
Matera dove si è aviro. in media. 
il 90^ delle a-tensioni. Totale è 
stato il successo a Matera. Ber 
nalda. Rotondella e Ferrandina 
(I00rf). Nel più srro-so cantiere 
attualmente attivo nella provin 
eia. quello di Santo Massimo che 
sta approntando un tratto della 
superstrada Matera-Val Rasento. 
l'aMcnsiooe è ' ta ta del Io0~. Al 
G0'> FI è sc-.o^rrtto a Pomarico. 
al 75 a Policoro In t'i'.ti i comuni 
gli odili hanno dato luogo a as­
semblee. niariife^t.tzioni e cortei. 

MUNICIPALIZZATE - Nuovi 
lavoratori delie aziende munici­
palizzate scendono in lotta per i 
contratti e cor.tro il blocco della 
spesa pubblica. Si tratta dei di­
pendenti delle aziende farmaceu­
tiche municipalizzate che per ini­
ziativa dei tre sindacati, sciope­
reranno il 23. Un nuovo sciopero, 
qualora non si verificasse un di­
verso atteggiamento delle azien­
de. sarà effettuato entro il 10 
maggio. 

RIMORCHIATORI - La FILM-
CGIL. FILM CISL e UIM hanno 
proclamato uno sciopero eh 24 ore. 
per il 27, dei lavoratori imbarcati 
sui rimorchiatori adihiti al rimor­
chio e al soccorso delle navi. 
in seguito alla rottura delle trat­
tative per il rinnovo del contratto. 
I padroni hanno respinto ogni 
richiesta avanzata dai sindacati. 

La legge 

sulla scuola 

in Val d'Aosta 

esaminata 

dai parlamentari 

comunisti 
Le presidenze dei gruppi par­

lamentari dei senatori e dei de­
putati comunisti hanno esaminato 
i problemi inerenti alla legge 
sulla scuola nella Regione auto­
noma della Val d'Aosta, già ap­
provata dalla Commissione P. I. 
della Camera e ora in discus­
sione al Senato, con una rappre­
sentanza qualificata della Re­
gione 

Considerando pienamente giu­
stificate le osservazioni che so­
no state mosse al voto dai de­
putati comunisti e riconfermando 
la preoccupazione dei parlamen­
tari comunisti per l'assoluto ri­
spetto dei diritti della Regione 
anche in materia scolastica, le 
due presidenze hanno convenuto 
— con i rappresentanti delle due 
Commissioni interessate — la 
condotta da tenere durante la 
discussione in Senato 

FIOM e FIM confermano 
tutto il programma di 
lotta deciso unitaria­
mente dai sindacati 
Maggioranza CGIL alla 

FIAT di Palermo 

Mentre scioperavano 1 40 mila 
cantieristi e mentre si intensifi­
cavano le lotte articolate dei me­
talmeccanici. la FIOM ha confer­
mato ieri ~ d'accordo con la 
secivtcria CGIL - tutte le de­
cisioni di MK)|HMO unitariamente 
adottate dai tre sindacati dei 
metallurgici, ncll'nmhito della 
lotta contrattuale. Questi sciope­
ri articolati o di settore, coma 
pure lo sciopero nazionale di ca­
tegoria. « debbono costituire in­
fatti un'ulteriore pressione > sul 
padronato, affinchè nell'incontro 
interconfederale del 27 risulti ri­
mossa ogni pregiudiziale all'ini­
zio di concrete trattative, con 
la Conllndustriii da un lato e con 
rintersind AS\P dall'altro Ana­
logo comunicato e stato diffuso 
dalla FIM CISL. Rosta così con­
fermato tra l'altro lo sciopero 
nazionale che il 27 vedrà affian­
cali ai metallurgici gli alimen­
taristi e i cementieri. 

Ecco alcuni dati sull'ostcn^io-
ne dei na\„liiieccaiiici. A Paler­
mo. ferino per otto ore al 95'V il 
cantiere Piaggio; tiwe ore di scio-
Iu?ro nino a sabato) alla SOFIS, 
al 100'7 ; 4 ore ieri al 100% e 4 
ogci, all'Aersicuhi. Un importante 
successo ha conseguito la FIOM-
CGIL che. presentatasi per la 
prima volta alle elezioni per la 
CI. della Filiale FIAT, ha con­
quistato la magmoranza assoluta. 

A La Spezia Mr/- nelle fermate 
articolate alI'INMA e «11*Ansal­
do- officine demolizione 24 o'-e al 
9it'.' : aziende liti due ore al gior­
no fino a saha»o fiori 101)^1 A 
Trieste 4 ore ieri più due onci e 
due domani, con percentuale me­
dia del 100 per gli operai e del fiO 
per a]] impiegati. A Genova. 100 
per cento Tra gli operai durante 
le 4 ore di sciopero nei quattro 
stabilimenti del gruppo Ansaldo. 
nelle officine del settore indu­
striale del porto, fra i portuali 
del ramo industriale e i care­
nanti: Assemblee unitarie in nu­
merose località. A Venezia, scio­
pero di 4 ore: 100^- al cantiere 
Broda. Ad Ancona. H5r,' al can­
tiere Piaccio. A Monfalcnne. 100 
per cento per i 5 nula dei Can­
tieri dell'Adriatico. 

A Napoli, 4 ore al 95T- a Ca­
stellammare. e al Wr la SEBN: 
erano compattamente in sciopero 
inoltre numerose fabbriche mp-
talmeceanichc: Avis. Derivar. 
Alfa Romeo. Aerfer (Pomiciano 
e Pozzuoli). Olivetti. Ansco Ocren 
e SAE. 

Prosegue inianto la lotla neuli 
nitri settori, mentre è in vista 
una seconda astensione — di tre 
giornate — per i siderurgici. A 
Milano, dove il 27 avrà IUOKO 
una grande manifesta/ione uni­
taria in occasione dello sciope­
ro nazionale, con cortei e comizi. 
ieri si è avuta una nuova dimo­
strazione operaia in Fiera 

A Treviso, l'azione articolata 
è iniziata con 4 ore di sciopero 
alla Zoppas e con i metalmecca­
nici di Vittorio Veneto e Castel­
franco Veneto 

A Brescia, scioperano oggi tut­
ti i metallurgici esclusi quelli do­
ve sono in torso lotte articolate. 
mentre prosegue fra la solida­
rietà popolare e del PCI l'oc­
cupazione della SMI contro i li­
cenziamenti: ieri si è scioperato 
alla Ideal Standard e alla Broda. 
due ore per turno. FIOM e FIM 
hanno preso posizione contro I 
licenziamenti ventilati alla S. Eu­
stachio. azienda liti 

Scioperi sono stati fatti a Cre­
mona e. improvvisi, a Crema, con 
forte riuscita alla Everest Lanci-
ni e Bonaldi: scioperi anche a 
Lecco (H mila metallurgici). Man-
delio Lario. Barrano e Merate. 
A Torino è rimasta bloccata ieri 
la Olivetti Genero! Electric di 
Calusco. con manifestazione uni­
taria. Alla FIAT è rimasto pars-
lizzato martedì e ieri un reparto 
delle Ferriere, contro il trasferi­
mento per rappresaglia di due 
operai. La FIOM ha invitato i 
lavoratori a respingere ogni ipo­
crita forma di commemorazionp 
padronale del 2ó aprile, da parte 
del monopolio dell'auto: lo spiri­
to della Resistenza deve anzitutto 
concretarsi nel rispetto della Co­
stituzione. Altri scioperi dei me­
talmeccanici si sono avuti ieri a 
Padova ed a Modena, dove da­
vanti alla FIAT (?•/)% di asten­
sioni) 51 è avuto un comizio uni­
tario: «rinpen infine ad Udine. 
ieri o ogci 

UN SUGGERIMENTO PER 
LE VOSTRE VACANZE LA 

ANI A 
/ . 

a vostra scelta: 

_ C M A M A I A. la splendida 
/~~^Z spiaggia del Mar Nero. 

S B U C A R E S T , la capitale acco­
gliente e ricca di bellezze da sco-
pr ire. e le graziose cittadine di 
SINAIA e POIANA-BRASOV. naì 
pittoreschi Monti Carpazi. 
smezza • co*ro«T • r f oso • tscimsx*» 
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